
MARIANGELA GRITTA GRAINER

Fesso d’ordinanza
DA GIORNI infuriava il dibattito tra massmediologi più o meno
accreditati, per stabilire se l'arrembaggiodi Berlusconia tv, radio
evideocitofoni fosse utile ono. Nel dubbio teorico, il premier, non
essendo riuscito a costringere gli alleati ad abolire la par condi-
cio, ha portato a casa il malloppo, spostandola un poco più in là.
Ma ieri finalmente i tg ci hanno fatto sapere che il presidente
Ciampi ha chiesto di rendere effettivo da subito l'equilibrio delle
presenze in tv. E, quando Ciampi dice cose che non si possono
negare, appaiono i soliti noti (quelli che, non essendo riusciti a
svaligiare lacassaforte, si accontentanodel minestrone), per dire
che, certo, è giusto, ma le colpe sono tutte dell'opposizione. Più
furbo Ignazio La Russa, che ha sollecitato Prodi a darsi da fare,
quasi che, se Berlusconi ci appare anche nell'oblò della lavatrice
la colpa fosse del professore. Quando però c'è da fare la figura
dei fessi e gli altri un po' si vergognano, allora appare Gasparri e
spiegache Ciampiha ragione maBerlusconi non ha torto.

ILARIA ALPI, COME SI UCCIDE UNA CRONISTA

Staino

MARIA NOVELLA OPPO

OGGI IN TUTTA ITALIA LA DIFFUSIONE DEL GIORNALE: FASSINO E D’ALEMA DIFFUSORI A ROMA

È il giorno de «l’Unità»:
diamo fastidio a Berlusconi
LA VOGLIA DI ESSERCI La va-

langa di telefonate e di e-mail te-

stimonia la volontà di impegnarsi

in prima persona. All’appello di

una domenica di straordinaria dif-

fusionede l’Unità (50mila lecopie

extra prenotate) hanno risposto

dirigentids, intellettuali e semplici

lettori apagina4

ALLARME DI GRASSO

«CaraUnità, ioho76anni,
permeilnostrogiornaleètutto.
Sapetechefaccio lamattina?
Prendounautobusacasaccio

alcapolinea,mimettoseduta
emetto inevidenzalaprima
paginadel’Unità finoall’altro
capolinea.Honotatospesso

chemoltipasseggeri
un’occhiataglieladanno
conmiasoddisfazione»

Unasignoradi76anni.L’Unità28gennaio2006

LA SOLIDARIETÀ DI CLEMENTE M. EGEORGEB.

PAR CONDICIO «Subito», dice
il presidente della Repubblica in
una lettera alla Commissione di
Vigilanza. Berlusconi risponde a
muso duro all’altolà di Ciampi:
«Starò in tv quanto mi pare, la par
condicio è unbavaglio»
 

VasileeCiarnelli apagina3

L’INTERVISTA

ANNO GIUDIZIARIO

Nessun magistrato
solo sedie vuote

FURIO COLOMBO
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«Candidare indagati
è un messaggio
a Cosa Nostra»

D’Alema:
«Il dialogo
con Hamas
è un dovere»

I laria Alpi: non c’è nessuno, cre-
do, che non la conosca. Tutti la

conoscono come vittima di quell’ag-
guato in cui, insieme a Miran Hrova-
tin, fu assassinata a Mogadiscio, ol-
tre undici anni fa, il 20 marzo 1994.
Si è parlato e si parla di lei e ancora
non si conosce la verità sul duplice
delitto. O per lo meno non tutta la
verità. Si sa che si è trattato di una
esecuzione. Si sa che a Mogadiscio
in quei giorni c’erano ancora miglia-
ia di soldati dell’Onu; che il genera-
le Carmine Fiore comandava il con-
tingente italiano; che il colonnello
Luca Rayola Pescarini era responsa-
bile del Sismi; che il colonnello Ful-
vio Vezzalini era a capo dell’intelli-
gence dell’Unosom; che Mario Scia-
loja era ambasciatore italiano in So-
malia.  segueapagina13

«Gli insultidelpremier»nell’insertocentrale

FRONTEDELVIDEO

L’editoriale

SEDIE VUOTE, quelle dei magistrati, alle cerimonie di
inaugurazione dell’anno giudiziario. Così le toghe ita-
lianehannoprotestatocontro le leggidelgovernoche
stravolgono la giustizia. «Che non è piùuguale per tut-
ti»,hadettoFassino. SusannaRipamontiapagina7

Premier in tv, altolà di Ciampi
La risposta: ci vado quanto mi pare, la par condicio è un bavaglio. Fassino: siamo all’emergenza

■ L’allarme è del procuratore na-
zionale Antimafia Grasso: «La scel-
ta di indicare candidati indagati si-
gnifica lanciare un segnale ben spe-
cifico che può essere gradito alla
mafia». Lo ha detto ieri a Palermo.
A pochi chilometri, a Corleone, in-
tanto le cosche «avvertivano» il
giornalista Dino Paternostro - auto-
re di un libro sui Corleonesi edito da
«l’Unità» - incendiandogli l’auto.
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N ella grande tradizione del-
l’opera italiana il buffone

porta sempre tragedia. Ma nel
sacco di Rigoletto, questa volta
ci sono gli italiani.

* * *
Un giorno della scorsa settimana,
nel corso del suo nono monologo
incontrastato alla Tv pubblica,
Silvio Berlusconi, capo del Go-
verno, capo delle televisioni ita-
liane e protagonista sia dei media
che possiede che di quelli che
controlla, ha dichiarato alla gior-
nalista Maria Latella: «L’Unità
una volta ha scritto che sono peg-
gio di Saddam Hussein, che sono
un dittatore. La sera stessa qual-
cuno ha cercato di farmi fuori».
Ho citato testualmente da un co-
municato Ansa (25 gennaio, ore
13.02) che aggiunge la seguente
frase: «Lo ha detto il premier Sil-
vio Berlusconi nel corso del pro-
gramma “Sky TG 24 pomerig-
gio”, raccontando un episodio av-
venuto qualche tempo prima, ma
senza riferire ulteriori dettagli».
Con questa frase neutra finisce
una storia giornalistica e giudizia-
ria di un evento di evidente e
drammatica importanza: un at-
tentato alla vita del presidente del
Consiglio.
Se pensate che in questa Repub-
blica, e in questo mondo giornali-
stico, a me è stato intimato di
comparire (l’8 febbraio prossi-
mo) di fronte all’Ordine dei Gior-
nalisti di Roma per difendermi
dall’aver detto che Bruno Vespa
(Bruno Vespa) è un giornalista
vicino al mondo di Berlusconi
(come dimostra il non dimentica-
to «contratto con gli italiani»),
non potete non domandarvi che
ne è stato della drammatica de-
nuncia di Berlusconi contro
l’Unità. L’Ordine dei giornalisti
non dovrebbe interessarsi a un
giornale indicato come mandan-
te di omicidi? Hanno attentato al-
la vita di Berlusconi? Dove,
quando, perché non c’è denuncia
e intervento della Digos e infor-
mazione al Parlamento? Una si-
mile circostanza non fa notizia?
Nessuno vuole chiedere al primo
ministro (candidato senza rispar-
mio di mezzi e violazioni di leggi
a governare altri cinque anni) al-
meno i dati essenziali, la data, il
luogo, gli accertamenti, i possibi-
li esecutori, di un evento tanto
clamoroso da essere unico al mo-
mento nel mondo dei governi de-
mocratici?
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Grandi
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